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SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Domenica 18 Febbraio I domenica di Quaresima 
 

Lunedì  19 Febbraio  
  Ore 18.00  s. Messa con l’imposizione delle ceneri 
 

  Ore 19.30  ASSEMBLEA PARROCCHIALE 
 

Venerdì  23 Febbraio   
  ore 21.00               in chiesa: Primo incontro dei venerdì di Quaresima   
                  Educare ad affrontare la vita senza paura,  
                  incontro con don José Claverìa, fscb, rettore della   
     Fondazione Sacro Cuore, Milano 
 

Domenica 25 Febbraio II domenica di Quaresima, detta della Samaritana 
      Battesimi 

Ivano 

È arrivata la QUARESIMA.  
Senza la pretesa di voler fare 
una catechesi, potremmo 
rivedere qualche aspetto di 
questo tempo forte liturgico.  
Premettiamo che a suo tem-
po avevamo visto come la parola carnevale 
derivasse dalla locuzione carne levare a 
indicare che è l'ultimo giorno in cui è possi-
bile mangiare carne.  
Da ciò derivano alcune prescrizioni della 
chiesa cattolica: i cosiddetti precetti . 
 

I precetti generali della Chiesa sono 5:  
 

1) partecipare alla Messa la domenica e le 
altre feste comandate e rimanere liberi da 
lavori e da attività che potrebbero impedire 
la santificazione di tali giorni; 

2) confessare i propri pecca-
ti, ricevendo il Sacramento 
della Riconciliazione almeno 
una volta all'anno; 
 

3) accostarsi al Sacramento 
dell'Eucaristia almeno a Pa-
squa; 
 

4) astenersi dal mangiare carne e osserva-
re il digiuno nei giorni stabiliti dalla Chiesa; 
 

5) sovvenire alle necessità materiali della 
Chiesa, ciascuno secondo le proprie possi-
bilità. 
 

Roba di altri tempi…….?  Il fatto è che 
tutti i cinque precetti sono presenti nel 
"Codice di Diritto Canonico."  
 

Che dite? Ne facciamo una rinfrescata in 
QUARESIMA? 

I Precetti della Chiesa 

 

Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
Anno XXII   18– 25 Febbraio 2018  Foglio di informazione parrocchiale  N. 7 

don Jacques 

 

Caro Dott. Franco — scrive 
Benedetto XVI  al  Corriere 
della Sera — mi ha com-
mosso che tanti lettori del 
Suo giornale desiderino 
sapere come trascorro que-
st'ultimo periodo della mia 
vita. Posso solo dire a ri-
guardo che, nel lento sce-
mare delle forze fisiche, 
interiormente sono in pelle-
grinaggio verso Casa. È 
una grande grazia per me 
essere circondato, in que-
st'ultimo pezzo di strada a 
volte un po' faticoso, da un 
amore e una bontà tali che 
non avrei potuto immagi-

nare. In questo senso, con-
sidero anche la domanda 
dei Suoi lettori come ac-
compagnamento per un 
tratto. Per questo non pos-
so far altro che ringraziare, 
nell'assicurare da parte mia 
a voi tutti la mia preghiera. 
Cordiali saluti,  

Benedetto XVI 
"Nel lento scemare delle 
forze fisiche, interiormente 
sono in pellegrinaggio ver-
so Casa". Queste parole 
esprimono, con la grande 
lucidità che ha sempre con-
traddistinto le espressioni 
di questo pastore eccezio-

Carissimi Amici,  
«Ancora una volta ci viene 
incontro la Pasqua del Signo-
re! Per prepararci ad essa la 
Provvidenza di Dio ci offre 
ogni anno la Quaresima, 
“segno sacramentale della 
nostra conversione”, che an-
nuncia e realizza la possibilità 
di tornare al Signore con tutto 
il cuore e con tutta la vita». 
Queste parole dell’inizio del 
messaggio di Quaresima di 
papà Francesco ci aiutano ad 
entrare in questo tempo di 
preghiera, elemosina e pre-
ghiera ancora più desiderosi 
di novità. Vi invito a leggere 
tutto il messaggio sul nostro 
sito. «Se a volte la carità sem-
bra spegnersi in tanti cuori, 
essa non lo è nel cuore di Dio! 
Egli ci dona sempre nuove 
occasioni affinché possiamo 
ricominciare ad amare». Buon 
cammino di Quaresima,  

«D«D«DINANZIINANZIINANZI   ALALAL   TRAGICOTRAGICOTRAGICO   PROTRARSIPROTRARSIPROTRARSI   DIDIDI   SITUAZIONISITUAZIONISITUAZIONI   DIDIDI   CONFLITTOCONFLITTOCONFLITTO   INININ   DIVERSEDIVERSEDIVERSE   PARTIPARTIPARTI   
DELDELDEL   MONDOMONDOMONDO, , , INVITOINVITOINVITO   TUTTITUTTITUTTI   III   FEDELIFEDELIFEDELI   ADADAD   UNAUNAUNA   SPECIALESPECIALESPECIALE   GGGIORNATAIORNATAIORNATA   DIDIDI   PPPREGHIE-REGHIE-REGHIE-

RARARA   EEE   DDDIGIUNOIGIUNOIGIUNO   PERPERPER   LALALA   PPPACEACEACE   ILILIL   23 23 23 FEBBRAIOFEBBRAIOFEBBRAIO   PROSSIMOPROSSIMOPROSSIMO, V, V, VENERDÌENERDÌENERDÌ   DELLADELLADELLA   
PPPRIMARIMARIMA   SSSETTIMANAETTIMANAETTIMANA   DIDIDI   QQQUARESIMAUARESIMAUARESIMA. L. L. LAAA   OFFRIREMOOFFRIREMOOFFRIREMO   INININ   PARTICOLAREPARTICOLAREPARTICOLARE   PERPERPER   LELELE   PO-PO-PO-

POLAZIONIPOLAZIONIPOLAZIONI   DELLADELLADELLA   RRREPUBBLICAEPUBBLICAEPUBBLICA   DDDEMOCRATICAEMOCRATICAEMOCRATICA   DELDELDEL   CCCONGOONGOONGO   EEE   DELDELDEL   SSSUDUDUD   SSSUDANUDANUDAN. . .    
CCCOMEOMEOME   INININ   ALTREALTREALTRE   OCCASIONIOCCASIONIOCCASIONI   
SIMILISIMILISIMILI, , , INVITOINVITOINVITO   ANCHEANCHEANCHE   III   FRA-FRA-FRA-

TELLITELLITELLI   EEE   LELELE   SORELLESORELLESORELLE   NONNONNON   CAT-CAT-CAT-

TOLICITOLICITOLICI   EEE   NONNONNON   CRISTIANICRISTIANICRISTIANI   ADADAD   
ASSOCIARSIASSOCIARSIASSOCIARSI   AAA   QUESTAQUESTAQUESTA   INIZIA-INIZIA-INIZIA-

TIVATIVATIVA   NELLENELLENELLE   MODALITÀMODALITÀMODALITÀ   CHECHECHE   
RITERRANNORITERRANNORITERRANNO   PIÙPIÙPIÙ   OPPORTUNEOPPORTUNEOPPORTUNE, , , 
MAMAMA   TUTTITUTTITUTTI   INSIEMEINSIEMEINSIEME   ».».».      

PPPAPAAPAAPA   FFFRANCESCORANCESCORANCESCO   
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nale, una dinamica che ho 
visto vivere a tante persone 
nell'approssimarsi della mor-
te, la fine della vita terrena.  
Ricordo, per esempio, la mia 
amatissima sorella scompar-
sa poco più di un anno fa. 
Lei, molto lontana dalla 
chiesa e dalla fede cristiana 
sin dall'adolescenza, stava 
morendo a causa di una 
malattia dell'apparato dige-
rente che la faceva lenta-
mente morire di fame.  
Era estremamente inquieta 
e angosciata mentre cerca-
va di non morire, ma pas-
sando le giornate con lei, 
aiutandola a preparare cibi 
che il suo stomaco poteva 
accettare, ogni tanto nella 
paura e nell’ansia subentra-
va una pausa. Bastava spes-
so una parola a suscitare in 
lei una riflessione nella qua-
le si poteva intuire a do-
manda: "Cosa mi sta facen-
do il mistero? Dove mi sta 
portando? Dove va questa 
strada?".  
In tal modo allungava la sua 
mano verso questo mistero, 
cercando di fidarsi di questa 
strada. In quei momenti non 
vedevo ansia, ma un po' di 
curiosità e anche una cauta 
anticipazione. Interiormen-
te, viaggiava verso casa. 
Potrei dire lo stesso di una 
mia cara amica che avendo 

scoperto di essere malata di 
tumore per la seconda vol-
ta, viveva in preda a una 
grande tribolazione interio-
re. Pregando con lei e suo 
marito mi veniva da guarda-
re il suo volto preoccupato e 
dire: "Ora sembra che l'oriz-
zonte della vita si faccia 
sempre più stretto, e che tu 
vi sia rinchiusa dentro. Ma 
la compagnia e la fede che 
stai vivendo sono capaci di 
farti riconoscere queste pa-
reti non come mura oppri-
menti ma come porte, porte 
che ti fanno passare oltre. 
Vivi una compagnia che 
vuole portarti, prima o poi, 
dall'altra parte con amore". 
La mia amica guarì dal quel 
tumore, ma poi ne scoprì un 
terzo, e questa volta rimase 
stupita di vivere questa ter-
za prova, quella finale, con 
una tale calma e un tale 
equilibrio da riconoscere di 
essere lei stessa puro frutto 
di questa compagnia miste-
riosa. Questa strada era la 
sua, era per lei. 
Dove sta la compagnia che 
ci fa riconoscere questa vita 
come una strada verso ca-
sa? Le parole di Benedetto 
XVI, un uomo che ha voluto 
essere questa compagnia 
per tantissimi altri uomini, ci 
fanno capire che egli vive 
totalmente immerso in que-

sta compagnia, e perciò, 
anche se questo pezzo di 
strada è "un po' faticoso", lo 
percorre liberamente, con il 
cuore. 
E noi? Noi che, con cuori 
sofferenti, presentiamo di 
essere lasciati da un testi-
mone così irripetibile, come 
possiamo noi essere liberi 
viaggiatori in questa vita, 
andando verso casa senza 
paura?  
Una strada c'è: possiamo 
desiderare e tentare di es-
sere già da ora compagnia 
per chi vede venir meno il 
suo posto, le sue attività, il 
suo attaccamento a questo 
mondo.  Possiamo star loro 
vicino e guardare insieme 
l'orizzonte che si chiude 
davanti. Possiamo doman-
dare, senza vergognarci 
delle lacrime, di vivere libe-
ramente con loro questa 
strada verso Casa. Come 
Benedetto XVI, possiamo 
così scoprire una compagnia 
misteriosa che rende libero 
e lieto, anche se faticoso, il 
nostro passare per questa 
"valle di lacrime". 
Non lasciarci, padre! — dice 
il mio istinto, ma il mio cuo-
re desidera essere compa-
gnia a lui e scoprire la Com-
pagnia eterna che lui sta 
vivendo ora. 

don Vincent 

In una cornice di serenità e gioia, 
con una giornata stupenda, sabato 10 
febbraio i ragazzi di San Carlo sport 
hanno potuto sperimentare un gioco-
confronto con un’altra realtà calcistica, 
che ha dato la possibilità di animare 
una bellissima gara disputata nel pie-
no rispetto delle regole. 
La dirigenza sportiva si sta muo-
vendo al fine di organizzare prossima-

mente un altro confronto per poter dare continuità al lavoro che si svolge con cadenza 
settimanale il martedì dalle 18:30 alle 19:30. Le nuove divise, offerte da Oriani Sto-
re, hanno completato l’abbigliamento messo a disposizione per l’attività.  
Si è concluso tutto con calci di rigore che hanno visto sorridere grandi e piccoli ren-
dendo indelebile il ricordo di questa esperienza. 

PASSI DEL CAMMINO QUARESIMALE 
“Per prepararci alla Pasqua del Signore la Provvidenza 
di Dio ci offre ogni anno la Quaresima, segno sacra-
mentale della nostra conversione, che annuncia e rea-
lizza la possibilità di tornare al Signore con tutto il cuo-
re e con tutta la vita.”(Papa Francesco) 

 

Per aiutarci in questo cammino vi invitiamo a partecipare, 
in base alle proprie possibilità: 

 alla Via Crucis ogni venerdì alle ore 18.00, alla Santa 
Messa negli altri giorni feriali e all’Adorazione Euca-
ristica ogni giovedì dalle 18.30 alle 19.30; 

 al Sacramento della Penitenza: i sacerdoti sono di-
sponibili per le confessioni la domenica dalle 10.30 alle 11.30 e dalle 19.00 
alle 20.00 e il venerdì subito dopo la Via Crucis; 

 a donare alimenti non deperibili (da lasciare davanti al mosaico della Ma-
donna) che distribuiremo poi ai più bisognosi della Parrocchia. 

San Carlo Sport 


